
Vigilanti, contempliamo l’AMORE 

CANTO: SONO QUI A 

LODARTI 

(Accoglienza della Parola) 

Isaia 53,1-11 (A cori alterni) 

1Chi avrebbe creduto al nostro 

annuncio? 2È cresciuto come un 

virgulto davanti a lui e come una 

radice in terra arida.  

Non ha apparenza né bellezza per 

attirare i nostri sguardi, non 

splendore per poterci piacere.  

3Disprezzato e reietto dagli 

uomini, uomo dei dolori che ben 

conosce il patire, come uno 

davanti al quale ci si copre la 

faccia; era disprezzato e non ne 

avevamo alcuna stima.  

4Eppure egli si è caricato delle 

nostre sofferenze, si è addossato 

i nostri dolori e noi lo giudicavamo 

castigato, percosso da Dio e 

umiliato.  

5Egli è stato trafitto per le nostre 

colpe, schiacciato per le nostre 

iniquità. Il castigo che ci dà 

salvezza si è abbattuto su di lui; 

per le sue piaghe noi siamo stati 

guariti.  

6Noi tutti eravamo sperduti come 

un gregge, ognuno di noi seguiva la 

sua strada; il Signore fece 

ricadere su di lui l’iniquità di noi 

tutti.  

7Maltrattato, si lasciò umiliare e 

non aprì la sua bocca; era come 

agnello condotto al macello, come 

pecora muta di fronte ai suoi 

tosatori, e non aprì la sua bocca.  

8Con oppressione e ingiusta 

sentenza fu tolto di mezzo; chi si 

affligge per la sua posterità? Sì, 

fu eliminato dalla terra dei 

viventi, per la colpa del mio popolo 

fu percosso a morte.  

9Gli si diede sepoltura con gli 

empi, con il ricco fu il suo tumulo, 

sebbene non avesse commesso 

violenza né vi fosse inganno nella 

sua bocca.

 



Tutti: 10Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se 

stesso in sacrificio di riparazione, vedrà discendenza, vivrà a lungo, si 

compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 11Dopo il suo intimo 

tormento vedrà la Luce. 

(Accensione del faro sul volto di Gesù).

Mc 13, 35-37 
33Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il 

momento. 34È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa 

e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al 

portiere di vegliare. 35Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di 

casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; 
36fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 

37Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».  

 

Mc 14,1-9   L’unzione a Betania 
 
1Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi, e i capi dei sacerdoti e gli 

scribi cercavano il modo di catturarlo con un inganno per farlo morire. 
2Dicevano infatti: «Non durante la festa, perché non vi sia una rivolta del 

popolo».  

 
3Gesù si trovava a Betania, nella casa di Simone il 

lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna 

che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di 

puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di 

alabastro e versò il profumo sul suo capo. 4Ci 

furono alcuni, fra loro, che si indignarono: «Perché 

questo spreco di profumo? 5Si poteva venderlo per 

più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano 

infuriati contro di lei.  
6Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto 

un’azione buona verso di me. 7I poveri, infatti, li avete sempre con voi e 

 



potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. 8Ella ha 

fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la 

sepoltura. 9In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il 

mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto».  

 

Mc 14,10-11          Giuda tradisce Gesù 
 
10Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai capi dei sacerdoti per 

consegnare loro Gesù. 11Quelli, all’udirlo, si rallegrarono e promisero di dargli 

del denaro. Ed egli cercava come consegnarlo al momento opportuno.  

 

Mc 14,26-31   Predizione del rinnegamento di Pietro 
   
31Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; 32ma 

io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta 

convertito, conferma i tuoi fratelli». 33E Pietro gli disse: «Signore, con te 

sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte». 34Gli rispose: «Pietro, 

io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato 

di conoscermi». 

 

Lc 22, 39-46 L’agonia di Gesù 
 
39Uscì e andò, come al solito, al monte 

degli Ulivi; anche i discepoli lo 

seguirono. 40Giunto sul luogo, disse 

loro: «Pregate, per non entrare in 

tentazione». 41Poi si allontanò da loro 

circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 42«Padre, se 

vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia, non sia fatta la mia, ma la tua 

volontà». 43Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. 44Entrato 

nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di 

sangue che cadono a terra. 45Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai 

 



discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 46E disse loro: «Perché 

dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione».  

 

Lc 23,33-46   La crocifissione e morte di Gesù 
 
33Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i 

malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. 34Gesù diceva: «Padre, perdona 

loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le 

tirarono a sorte.  
35Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato 

altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 36Anche i soldati lo 

deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto 37e dicevano: «Se tu 

sei il re dei Giudei, salva te stesso». 38Sopra di lui c’era anche una scritta: 

«Costui è il re dei Giudei».  
39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? 

Salva te stesso e noi!».  
40L’altro invece lo rimproverava dicendo: 

«Non hai alcun timore di Dio, tu che sei 

condannato alla stessa pena? 41Noi, 

giustamente, perché riceviamo quello che 

abbiamo meritato per le nostre azioni; egli 

invece non ha fatto nulla di male». 42E disse: 

«Gesù, ricordati di me quando entrerai nel 

tuo regno». 43Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi, con me, sarai nel 

paradiso». 44Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra 

fino alle tre del pomeriggio, 45perché il sole si era eclissato. Il velo del 

tempio si squarciò a metà. 46Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle 

tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. (faro si spegne) 

CANTO: ECCO L’UOMO   (Accensione dei lumini) 

 

 



PREGHIAMO INSIEME A PAPA FRANCESCO  

 

LE LITANIE DELLA CROCE 

Sac. “O Croce di Cristo, simbolo dell’amore divino e dell’ingiustizia umana, 

icona del sacrificio supremo per amore e dell’egoismo estremo per stoltezza, 

strumento di morte e via di risurrezione, segno dell’obbedienza ed emblema 

del tradimento, patibolo della persecuzione e vessillo della vittoria”. 

O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei volti dei bambini, delle donne e 

delle persone, sfiniti e impauriti che fuggono dalle guerre e dalle violenze 

e spesso non trovano che la morte e tanti Pilato con le mani lavate. 

O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei dottori della lettera e non dello 

spirito, della morte e non della vita, che invece di insegnare la misericordia 

e la vita, minacciano la punizione e la morte e condannano il giusto. 

O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei ministri infedeli che invece di 

spogliarsi delle proprie vane ambizioni spogliano perfino gli innocenti della 

propria dignità. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei cuori impietriti di coloro che 

giudicano comodamente gli altri, cuori pronti a condannarli perfino alla 

lapidazione, senza mai accorgersi dei propri peccati e colpe. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei fondamentalismi e nel 

terrorismo dei seguaci di qualche religione che profanano il nome di Dio e lo 

utilizzano per giustificare le loro inaudite violenze. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei potenti e nei venditori di 

armi che alimentano la fornace delle guerre con il sangue innocente dei 

fratelli, ti vediamo ancora oggi nei traditori che per trenta denari 

consegnano alla morte chiunque. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei ladroni e nei corrotti che 

invece di salvaguardare il bene comune e l’etica si vendono nel misero 

mercato dell’immoralità. 



O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi negli stolti che costruiscono 

depositi per conservare tesori che periscono, lasciando Lazzaro morire di 

fame alle loro porte. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei distruttori della nostra “casa 

comune” che con egoismo rovinano il futuro delle giovani generazioni. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi negli anziani abbandonati dai propri 

famigliari, nei disabili e nei bambini denutriti e scartati dalla nostra egoista 

e ipocrita società. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nel nostro Mediterraneo e nel mar 

Egeo divenuti un insaziabile cimitero, immagine della nostra coscienza 

insensibile e narcotizzata. 

 

(Si porta il Crocifisso in processione in fondo alla chiesa seguendo 

Gesù e ognuno, con il lumino in mano, si ferma attorno al Crocifisso 

in contemplazione). 

CANONE: MISERICORDIAS DOMINI (durante la processione) 

 

(Proseguiamo le litanie della Croce Seconda parte) 

O Croce di Cristo, immagine dell’amore senza fine e via della Risurrezione, 

ti vediamo ancora oggi nelle persone buone e giuste che fanno il bene senza 

cercare gli applausi o l’ammirazione degli altri. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei ministri fedeli e umili che 

illuminano il buio della nostra vita come candele che si consumano 

gratuitamente per illuminare la vita degli ultimi. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei volti delle suore e dei 

consacrati – i buoni samaritani – che abbandonano tutto per bendare, nel 

silenzio evangelico, le ferite delle povertà e dell’ingiustizia. 



O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei misericordiosi che trovano nella 

misericordia l’espressione massima della giustizia e della fede. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nelle persone semplici che vivono 

gioiosamente la loro fede nella quotidianità e nell’osservanza filiale dei 

comandamenti. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei pentiti che sanno, dalla 

profondità della miseria dei loro peccati, gridare: Signore ricordati di me 

nel Tuo regno! 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei beati e nei santi che sanno 

attraversare il buio della notte della fede senza perdere la fiducia in te e 

senza pretendere di capire il Tuo silenzio misterioso. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nelle famiglie che vivono con 

fedeltà e fecondità la loro vocazione matrimoniale. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei volontari che soccorrono 

generosamente i bisognosi e i percossi. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei perseguitati per la loro fede 

che nella sofferenza continuano a dare testimonianza autentica a Gesù e al 

Vangelo. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei sognatori che vivono con il 

cuore dei bambini e che lavorano ogni giorno per rendere il mondo un posto 

migliore, più umano e più giusto.  In te Santa Croce vediamo Dio che ama 

fino alla fine, e vediamo l’odio che spadroneggia e acceca i cuori e le menti 

di coloro preferiscono le tenebre alla luce. 

 

 

 



TUTTI: O Croce di Cristo, Arca di Noè che salvò l’umanità dal diluvio del 

peccato, salvaci dal male e dal maligno! O Trono di Davide e sigillo 

dell’Alleanza divina ed eterna, svegliaci dalle seduzioni della vanità! O grido 

di amore, suscita in noi il desiderio di Dio, del bene e della luce.                          

O Croce di Cristo, insegnaci che l’alba del sole è più forte dell’oscurità della 

notte. O Croce di Cristo, insegnaci che l’apparente vittoria del male si dissipa 

davanti alla tomba vuota e di fronte alla certezza della Risurrezione e 

dell’amore di Dio che nulla può sconfiggere od oscurare o indebolire. 

Amen! 

CANTO: DAVANTI A QUESTO AMORE 

(Portiamo il lumino alle nostre case vicino alla Parola che ci ha accompagnato 

in questi giorni) 

 

Buon Cammino di Quaresima! 
 

PACE E BENE! 
 

 

 

 

 

 

 


